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Accanto «Ritratto di Adam 
van Noort» di Van Dyck, 

Sotto, «Il martino di S Caterina» 
tnciifona di Willem van der Leeuw 

La mostra A Firenze una 
rassegna di disegni e stampe dei 

pittore e dei Seicento Fiammingo 
Peccato che di opere del 

prolifico maestro ce ne siano 
soltanto quattro e neppure 

di considerevole valore 

Ecco Rubens senza Rubens 
Nel presentare alla slam­

pa la mostra rubensiana e 
fiamminga che -si è aperta a 
Firoruo nel quadro convulso 
delle mnnlfcsta.'ionl per Fi-
ronzo capitale europea della 
cultura, l'addetto culturale 
dell'ambasciata del Belgio 
ha affermalo che nel suo 
pache lo opere su carta ven­
gano spostalo assai di rado 
dal musei Slamo persuasi 
che una precauzione siffatta 
debba esucre ascritta a titolo 
di merito della politica per I 
boni culturali Ut quella na­
sone e, tuttavia, slamo al­
trettanto convinti che, ove si 
seguano criteri rigorosi di 
conservazione, rlsiuti prati­
camente impossibile orga­
nizzare esposizioni di un 
qualche rilievo al di fuori, 
appunto, delle sedi istituzio­
nali di provenienza Questa 
mostra, visitabile nelle sale 
del Museo Mediceo di Palaz­
zo Riccardi fino al febbraio 
'87, è por molti versi la ripro­
va d) quanto siamo venuti 
dicendo SI fregia di un titolo 
un po' enfatico (Il tempo di 
Ruben*} e di un sottotitolo 
più descrittivo e obiettivo 
(Disegni e stampe dal Sei­
cento fiammingo) ed è stala 

organizzata dal Centro mo­
stre di Flren7o In accordo 
con il ministero della Cultu­
ra delia Comunità Fiam­
minga del Belgio 

Tutti sanno che Rubens è 
stato un artista di straordi­
naria prolificità (un pittore 
capace di produrre -chilome­
tri di ciccia», come scrisse 
Gadda pensando soprattutto 
alla generosa esibizione di 
nudità femminile) ed anche 
nel catalogo della mostra 
(Electa editore) è definito 
uno del più grandi disegna­
tori della storia dell'arte La 
prova che ne dà l'esposizione 
fiorentina è però minima, 
quattro ta\olo di non eccelso 
valore Mettiamo in luce 
questo aspetto (che non è 
meramente quantitativo) 
perché Firenze, di per sé, 
possiede una delle più alte 
concentrazioni di pittura 
fiamminga seicentesca e ru­
bensiana In particolare Ab­
biamo riguardato allora 11 
catalogo della bellissima 
mostra che fu allestita In Pa­
lazzo Pitti nel 77 (Rubens e 
la pittura fiamminga del 
Seicento) nell'Intento di rac­
cogliere questo gran capitolo 
del collezionismo mediceo e 

lì abbiamo ritrovato, unico 
testir-one grafico di tutta la 
mostra, uno stupendo dise­
gno di Rubens di gran lunga 
più bello di questi quattro lo 
Studio di giocane donna che 
si conserva nel Gabinetto di­
segni e stampe degli Uffizi 

Ma l'attuale mostra di Pa­
lazzo Medici-Riccardi vuole 
segnalarsi soprattutto per II 
suo carattere di suggestiva 
antologia offrendo un qua­
dro stimolante seppure sin­
tomatico della grande arte 
grafica fiamminga del seco­
lo XVII e ponendosi, se si 
vuole, come ideate continua­
zione di un'altra bellissima 
esposizione organizzata dal­
l'Istituto Olandese di Storia 
dell'arte nel 1961, Attraverso 
Il Cinquecento neerlandese, 
dove appunto fu mostrata 
una parte della collezione 
Frlts Lugt relativa alla pro­
duzione dlsegnativa di arti­
sti cinquecenteschi, se non 
tutti della stessa area geo­
grafica, di aree Immediata­
mente limitrofe e sempre le­
gatissime con le Fiandre 

Ed allora, per riprendere II 
discorso su Rubens, la cui 
opera sta al centro di tutto il 
capitolo dell'arte barocca nei 

Paesi Bassi, occorrerà far ri­
ferimento, In questa sede, al­
le numerose tavole incise at­
traverso le quali egli lasciò 
ancora una volta un segno 
Indelebile della bua origina­
lità creativa Va ricordato 
che Rubens iniziò piuttosto 
tardi ad occuparsi di grafica 
Incisa e comunque dopo 11 
lungo soggiorno In Italia, 
durante li quale ebbe forse 
l'occasione di studiare le in­
cisioni nate nelle botteghe 
dei grandi artisti italiani co­
me Raffaello e Tiziano, volte 
semplicemente a riprodurre 
e divulgare I capolavori pit­
torici di quel maestri Egli 
Invece cercò In ogni modo di 
avviare il lavoro degli inciso­
ri (che scelse sempre di per­
sona) verso soluzioni diverse 
da quelle strettamente docu­
mentarle, stabilendo che al 
criterio della giusta propor­
zione (rispetto al modello) si 
aggiungesse quello della 
gradazione «coloristica. In 
modo da restituire dell origi­
nale finanche le sue proprie­
tà pittoriche Qui in mostra è 
possibile ripercorrere le fasi 
più importanti di questo 
complesso Iter dall'iniziale 
collaborazione con t fratelli 

Cornelia e Theodoor Galle 
per la riproduzione di propri 
disegni e per la realizzazione 
di volumi illustrati, a quella 
con Lueas Vorstcrman con II 
quale Rubens lavorò a fondo 
per cinque anni eseguendo 
una quarantina di ta\o!e che 
misero a dura prova le quali­
tà peraltro eccelse del cal­
cografo Insieme alle opere 
del Vorsterman caratteriz­
zate da forti contrasti chia­
roscurali che alludono ap­
punto ali opulento plastìci-
smo delle composizioni ru-
benslane (Susanna e l \ec-
ditoni Giobbe tormentato 
dalla moglie e dal diavoli) 
sono visibili le incisioni del 
maggiori artisti della botte­
ga di Rubens e quindi del suo 
tempo Paulus Pontlus, Il 
Wltdoeck e 1) celebre Chrl-
stoffel Jeghcr che, ad onta di 
un mezzo •antiquato» come 
l'Incisione su legno, riuscì a 
trarre effetti di Impressio­
nante dinamismo luministi-
co nelle sue copie xilografi­
che dal bozzetti apposita­
mente approntati dal grande 
Pietro Paolo 

Ma 1 epoca del grande ba­
rocco fiammingo e illustrata 
da altri artisti che con 11 ca­
poscuola riconosciuto ebbe­
ro rapporti diversificati È il 
caso di Jacob Jordaens tito­
lare di una vasta produzione 
grafica eseguita li più delle 
volte con colori acquerellati 
e con biacche, una tecnica 
desueta per Rubens Spa­
ziando fra soggetti laici e cu­
riosità naturalistiche (si ve­
da qui il bellissimo Cane del­
lo Stedelljk Prentenkabinet 
di Anversa) seppe offrire an­
che nelle sue composizioni di 
carattere religioso un esem­
plo di sincretismo espressi­
vo, distinguendosi, per la sua 
maniera più pratica e Imme­
diata, dal fasto e dati elo­
quenza fascinosa del ruben-
slanl di più stretta osservan­
za Fra questi e da porre in­
fine, il grande Antonie Van 
Dyck di cui sono esposti due 
ritratti Incisi all'acquaforte, 
esemplo canonico delle sue 
qualità di virtuoso (a tratti 
virtuoslstico) indagatore del­
le più varie tipologie psicolo­
giche, capacità questa che fa 
del Van Dyck, come è noto, 
l'influente caposcuola euro­
peo di un genere destinato a 
fiorire ulteriormente duran­
te il secolo del lumi Chi poi 
guardasse alla bellissima 
Scena della passione nel set­
tore del disegni (ma è una 
tecnica mista, con acquerel­
lo, biacca e Inchiostro) si ac­
corgerebbe che l'attenzione 
di Van Dyck oltre che per la 
maniera grande e aristocra­
tica del suo maestro di An­
versa (di cui fu In seguito «ri­
vale!) fu riservata anche per 
1 maestri più misurati e pen­
sosi del Rinascimento Italia­
no, In primis Tiziano 

Giuseppe Nicoletti 

l'Itinerario d'un regista 
come Rasi suggerisce rifles-
stoni anche extracinemalo-
grafiche. Partito come assi­
stente di Visconti in La ter­
ra trema del W9, Rosi ha poi 
diretto in proprio 13 film 
nell'arco di SS anni, da La 
sfida del 'S8 a Carmen 
dell'84 Ora sta portando a 
termine Cronaca d'una 
morte annunciata (dall'oc 
mommo romanzo di 
Màrquez) 

Studiato all'estero come 
uno dal maestri del cinema 
mondiale, come riferisce 
Francesco Bolzoni nel volu­
me ì film di Francesco Rosi 
(Oremese editore, 1986), il 
regista ha avuto alterne ac­
coglienze in Italia. Bolzoni 
traccia una mappa di quella 
che chiama *la sfida ai fia-
sb Ne esamina il metodo di 
lavoro Rosi si documenta 
meticolosamente sui sog­
getti del suol ftim, cosi da 
restituire la realtà rappre­
sentata in una prospettha 
insieme problematica e sto­
rica Si pensi a film quali 
Salvatore Giuliano (1962), 
Mani sulla città 0863), l\ 
caso Mattel (1978), Lucky 
Luciano (1973), Tre fratelli 
(1981) L'mterrogatho che 
accompagna questi cast ir­
risolti della storia contem­
poranea si fa Inquietudine 
che Intesse le sequenze, 
creando, tra la rara fisicità 
delle inquadrature (si veda­
no le splendide fotografie 
del libro), e la net tava dei 
fatti con l'apparenza di mi­
stero che avvolge le scene, 
un senso di contrasto im­

mediato particolarmente 
efficace Slamo Indotti a ri­
pensare diversi aspetti della 
società in cui viviamo. Una 
riprova della presa dei film 
di Rosi sta nel fatto e he, alla 
loro uscita, l critici cinema­
tografici Italiani ne giudi­
carono spesso la resa 
filmica in base a una pro­
pria valutazione del conte­
nuti, con verdetti positivi se 
concordavano con l'angola­
zione di Rosi, altrimenti ne­
gativi Bolzoni infatti, che 
segue tappa per tappa la 
produzione di Rosi, ne pre­
senta di volta in volta gii 
echi di stampa più espressi­
vi E la rffettura a distanza 
di vecchi commenti scritti a 
caldo, oltre a essere diver­
tente, è anche istruttiva, 
perchè mostra come un ar­
tista che opera sui presente 
vada incontro a un di più di 
umori critici 

Ma Bolzoni non si limita 
a ripercorrere la strada di 
Rosi, dà anche ti quadro di 
riferimento d'ogni film, nel 
contesto della produzione 
cinematografica di mag­
gior rilievo in quel periodo, 
ne! contesto della situazio­
ne economica del nostro ci­
nema, del problemi di di­
stribuzione, nel disinteresse 
dello Stato tra leggi che tar­
dano a essere varate Bolzo­
ni si scalda nelle analisi di 
mercato Per esempio, nei 
capitolo Carmen (siamo 
neii'84), seme *Il mercato 
degli Stati Uniti, per fare un 
esempio ormai proverbiale, 
non ha mat accettato / pro­
dotti cinema tograficl Italia-

Visconti, Màrquez, 
l'impegno civile: nei suoi film 

una «mappa» della nostra società 

Con Rosi, 
sfidando 
il cinema 

ni Qualche nostro film, è 
vero, è stato distribuito In 
circuiti specializzati Ma il 

C rosso circuito ci è negato 
a "libera concorrenza" è 

slogan affascinante Ma 
dall'industria hollywoodia­
na è Intesa come possibilità 
di muoversi senza vìncoli In 
territorio europeo o suda­
mericano Resta, al più, una 
bella enunciazione da sfo­
derare negli incontri al ver­
tice Anche mercati mepo 
ricchi dell'americano, nel 
quali si era trovato un mini­
mo di sbocco nonostante II 
••controllo 'diHollywood,si 
sono a poco a poco chiusi 
alla penetrazione italiana 
Stando così le cose — si dice 
anche questo — è naturale 
che, da alcuni anni, siano 

scomparsi produttori e ditte 
consolidate* Nel corso del 
libro, Bolzoni ha mostra to il 
progressivo restringersi 
dell'esportazione per i no­
stri film, man mano che gli 
Usa rinsaldavano le redini 
sul mercati mondiali, e ha 
Indicato le carenze legisla­
tive a tutela del cinema Ita­
liano, al punto che anche 
un talento come Rosi è ral­
lentato da difficoltà produt­
tive 

Ma Rosi non si dà per 
vinto Questo regista, che 
eccelle nella rappresenta­
zione di comportamen ti col­
lettivi, parla a Bolzoni del 
suo film in lavorazione, 
Cronaca d'una morte an­
nunciata >E un'altra sfida, 
se vuol Anche quando ap-
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Gian Maria Volonté sul set di «Il coso Ma nei» di Rosi 

parentemente tratta di cro­
naca, Màrquez si muove in 
un universo letterario che 
sopporta vari strati di lettu­
ra ( ) Racconta d'un delit­
to d'onore, molto diverso da 
altri consumati tn Sicilia o 
nel paesi mediterranei, che 
viene da un'intera comuni­
tà come un rito sacrificale, 
Il rito dell'agnello purifi­
catore» 

Come osserva Bolzoni, 
l'attenzione di Rosi si porta 
sempre più direttamente 
sul mondo contadino, già 
presente sin dalle sue prime 
opere, che ora diventa quasi 
metafora d'un modo di sen­
tire non compromesso *con 
le trame del Palazzo* dalla 
civiltà agraria di Cristo s'è 
fermatoaEboll del '79, trat­
to dall'omonimo romanzo 
di Levi e premiato col Tro­
feo d'oro a Mosca, ai costu­
mi campagnoli nella casa 
paterna del Tre fratelli, 
daii 'a tmosfera con ladina 
dell'Ottocento spagnolo di 
Carmen a//'umanità *raz-
2iaimente mescolata» della 
costa columbiana tn Crona­
ca d'una morte annunciata 
Ricerca d'un lascito ina­
scoltato? All'indagine sul 
tempi brevi. Rosi, come 
tanti di noi, va sostituendo 
quella sul tempi lunghi? 

Seguendo lo svolgersi del 
film di Rosi, viene da pen­
sare all'itinerario cuituraie 
deiia sinistra dai dopoguer­
ra aoggi dove prese di posi­
zione urgenti si sono poi se­
dimentate, comesi radicas­
sero nel tempo 

Luce d 'Eramo 

La rete pubblica 
si fa «processare» in diretta 
dagli ascoltatori ogni sabato 

La Spagna 
protesta 
via radio 

Nostro servizio 
MADRID — Radio nacìonal do Espana (fine) l'ente radiofo­
nico pubblico che gestisce cinque reti — quattro nazionali ed 
una internazionale —, ha messo In onda un singolare pro­
gramma «El defensor del oyente-, il difensore dell ascoltato­
re Tutti I sabati mattina dalle onde di Radio 1 dallo 11 alle 12 
— uno degli orari con più alto indice d ascolto — l'ascoltato» 
re ha la possibilità di trasmettere tn diretta le sue opinioni 
sull intera programmazione di Rne Molte di più, quindi, del­
le comunicazioni che gli ascoltatori fanno agli uffici opinioni 
delle radio europee e che rimangono Interne Gli utenti spa­
gnoli hanno la facoltà di «far sentire* agli altri ascoltatori 
critiche e proteste su contenuti, qualità Imparzialità ed 
obiettività di programmi e notiziari, su eventuali «black-out* 
Informativi — quindi di mettere In discussione l'intera filo­
sofia e politica informativa di tutte le cinque reti — ma anche 
consigli, proposte suggerimenti 

Il difensore dell ascoltatore, 11 primo programma del gene­
re nella radio pubblica europea, funziona così l'oyentc, sia a 
titolo personale sia a nome di collettivi che reputino di essere 
discriminati o censurati, ha a disposizione un numero di 
telefono di Madrid, Il 2165418 ed una casella postale Una 
segreteria telefonica registra 24 ore su 24 le telefonate che 
saranno poi radiotrasmesse il sabato Le lettere Invece ven­
gono lette dal conduttore del programma E obbligatorio In­
dicare nome, cognome, indirizzo ed un numero di telefono — 
dati che verranno poi verificati — ma 1 utente ha la facoltà di 
rimanere anonimo agli altri ascoltatori ., 

L'Importante programma è ancora in fase sperimentale — 
ha solo qualche mese di vita — e il consiglio al amministra­
zione di Rne non ha ancora Istituzionalizzato la figura giuri­
dica del difensore dell'oyente Cosa che Invece ha fatto — 
proprio un anno fa — il prestigioso quotidiano spagnolo El 
Paiscreando VOmbudsman, Il difensore del lettore (sarà poi 
•copiato» dal Messaggero di Roma, dotato di amplissimi po­
teri sia per investigare critiche, proteste e suggerimenti del 
lettore, sia una volta accertata la loro fondatezza, di ratifi­
care le informazioni date e di fare cambiamenti Immediati 

Sentiamo cosa ne pensa Loles Diaz Alledo, la direttrice del 
programma 

— Come e nato il programma4 

•L idea è nata nella redazione di Barcellona ed è stata ac­
cettata dalla direzione Rne ricerca in questo modo una mag­
giore comunicazione In un più ampia dialogo, una maggiore 
trasparenza di giornalisti ed una più viva partecipazione del­
l'utente, che può essere spagnolo o straniero' 

— Non le pare una traslazione dell »Omtiudsman* di <£1 
Tais- alla radio'* 
•Non e stata una traslazione, una copia radiofonica del 

difensore del lettore, bensì la ricerca dì una formula diretta 
— certamente più crìtica anche tenendo conto del fatto che 
noi abbiamo una audience molto diversa (Rne tre milioni di 
ascoltatori quotidiani £7Pa/strecentocinquantamIla lettori 
— che permetta di far udire ciò che pensano gli spagnoli della 
loro radio pubblica. 

— Quali sono i suoi poteri'* 
•Quando arrivano le telefonate o le lettere lo do liberamen­

te Il mio parere e comunico il contenuto alla direziono Chia­
mo i responsabili di trasmissioni "Incriminate ' che rispon­
dono subito dopo aver fatto ascoltare le opinioni degli uten-

— Ci può fare qualche esempio"* 
•Un ascoltatore s e lamentalo del linguaggio e della tele­

grafici^ dei notiziari, a suo avviso troppo specialistici, cioè 
comprensibili solo per gli addetti al la\orl La direttrice del 
notiziari ha spiegalo subito dopo che il linguaggio e sempre 
curato ma che l radiogiornali devono fare i conti con l'orolo­
gio por cui lo stile telegrafico si impone Ma non sempre t 
pareri forniti dai responsabili divergono la stessa direttrice 
ha concordato con una ascoitatrlce, che accusava Rne di 
essere "machlsta ' (maschilista) sempre nel linguaggio» 

— Quali ÌOIIO in generale le richieste degli utentr 
••Si va da richieste di nuove trasmissioni, come radtonove-

las programmi sulla scuola, sugli sport non di massa, alla 
problematica religiosa Un ascoltatore laico si lamentava del 
fatto che ogni mattina alle C 55, in pieno '86, un sacerdote 
augura il buon giorno e por cinque minuti trasmette rifles­
sioni cattoliche Ma più in generale è emersa la richiesta di 
una maggiore partecipazione diretta e la noia di dover ascol­
tare sempre il politico o 1 esperto di turno, quasi mal lagente 
comune. 

— l'cr concludere come e stata recepita questa Iniziativa 
dai giornalisti radiofonici4 

•C è stala uni reazione molto Interessante Siccome la tra­
smissione manda In diretta quello che dicono e scrivono gli 
ascoltatori i profcMonales' non se la perdono mal Anzi, la 
commentano tra loro e mi chiedono sempre — anche se lo 
telefonale ole lettere non vanno indiretta perché non riguar­
dano temi generali — di comunicare ali interessato qualsiasi 
comunica/ione che lo riguarda. 

Gian Antonio Orìghl 
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